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1 Introduzione 

Le norme internazionali, comunitarie e nazionali regolano l'attività di vigilanza: un 

insieme in evoluzione, per la crescente integrazione dei mercati e degli operatori 

finanziari, spinta dall'internazionalizzazione della finanza e dalla sempre maggiore 

complementarità fra i prodotti bancari e finanziari. 

La gerarchia delle fonti in materia bancaria e finanziaria si articola nel seguente modo: 

la Costituzione e le fonti sovranazionali (sia internazionali che comunitarie); 

le leggi ordinarie; 

i regolamenti e gli atti amministrativi; 

le Norme Bancarie Uniformi. 

2 Fonti internazionali 

Un quadro unitario di regole e tecniche di vigilanza viene costantemente aggiornato con 

l'obiettivo di: 

promuovere la stabilità finanziaria; 

migliorare il funzionamento dei mercati; 

ridurre il rischio sistemico; 

promuovere lo scambio di informazioni e la cooperazione internazionale tra le 

autorità di vigilanza. 

Gli organismi attivi in questo campo sono il Financial Stability Board, il Comitato di 

Basilea per la vigilanza bancaria e il Sistema Europeo di Vigilanza Finanziaria (SEVIF) che 

agiscono autonomamente su impulso del Gruppo dei Venti (G20), sede di dibattito sui 

temi finanziari ed economici fra i paesi più rilevanti sul piano economico. A partire dalla 

crisi finanziaria del 2007-2008, il G20 ha dedicato e continua a prestare particolare 

attenzione alle azioni necessarie per il continuo rafforzamento della regolamentazione e 

della supervisione sul sistema finanziario, inclusa la gestione delle crisi delle istituzioni 

finanziarie globalmente sistemiche. 
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3 Fonti comunitarie 

L'ordinamento del settore bancario e finanziario si fonda prima di tutto sulla disciplina 

europea. 

Gli strumenti impiegati dall'Unione europea presentano caratteristiche diverse, a 

seconda della loro natura vincolante o non vincolante e delle loro modalità di 

applicazione negli Stati membri: regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e 

pareri (ai sensi dell'articolo 288 TFUE). 

I regolamenti hanno portata generale, sono obbligatori in tutti i loro elementi e 

direttamente applicabili negli Stati membri senza necessità di atti di recepimento; sono 

pertanto lo strumento per realizzare l'armonizzazione piena e per ridurre gli spazi di 

discrezionalità nazionale, anche per evitare che differenze normative fra gli Stati membri 

possano determinare disparità concorrenziali fra gli operatori economici. 

Le direttive vincolano gli Stati membri a raggiungere gli obiettivi in esse stabiliti, ma 

lasciano agli organi nazionali la scelta della forma e dei mezzi da utilizzare in concreto. 

Nell'ordinamento bancario e finanziario, inoltre, assumono crescente rilievo le norme 

tecniche di regolamentazione e di attuazione 

profili più complessi e specifici per realizzare un sistema di regole del mercato unico 

completo, omogeneo ed unitario. 

Infine, un ruolo importante nella regolamentazione di vigilanza è giocato dai regolamenti, 

dalle decisioni e dagli orientamenti della BCE. 

Per le materie che riguardano i compiti di vigilanza, i principali riferimenti normativi 

europei sono rappresentati da: 

il Regolamento CRR UE/575/2013; 

la Direttiva CRD IV 2013/36/UE; 

il Regolamento SSM UE/1024/2013; 

il Regolamento Quadro del SSM UE/468/2014; 

il Regolamento SRM UE/806/2014; 

la Direttiva BRRD 2014/59/UE; 


